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Lettera aperta ai candidati Sindaco del Comune di Roma,

 ai candidati e alle candidate presidenti nei Municipi
 e alle forze politiche che li sostengono

Oggetto: Programmi elettorali – richiesta impegno per piano d’azione parità e uguaglianza tra donne e uomini
Il principio dell’uguaglianza delle donne e degli uomini come diritto fondamentale per tutte e per tutti è valore determinante per la democrazia: tale diritto deve essere non solo riconosciuto, ma effettivamente esercitato, mentre oggi persistono gravi disparità (per es. salariali e di scarsa rappresentanza politica).

Si tratta dei principi sui quali si basa la Carta europea della parità e dell’uguaglianza delle donne e degli uomini nella vita locale, secondo la quale le autorità locali e regionali, più vicine ai cittadini, possono combattere le disparità verso una società veramente equa. Esse possono intraprendere azioni concrete a favore della parità entro le loro competenze e cooperando con altri attori locali, anche in base al principio di sussidiarietà.

Ci risulta che il Sindaco Veltroni ha comunicato a gennaio di quest’anno l’inizio dell’iter di adesione del Comune di Roma alla Carta Europea e che il XX Municipio nello stesso mese ha formalmente deliberato l’adesione.

Nell’imminenza della presentazione dei programmi elettorali per le elezioni amministrative, chiediamo l’impegno dei candidati sindaco del Comune a completare l’iter di adesione con una formale delibera del Consiglio comunale e ad approvare successivamente il previsto piano d’azione.

A loro volta i candidati presidenti dovrebbero impegnarsi nei loro programmi ad iniziare le procedure per l’adesione dei consigli municipali, mentre quelli del XX Municipio potranno già programmare il Piano d’azione. 
L'attuazione e la promozione del diritto alla parità deve essere al centro del concetto dell'autonomia locale. La democrazia locale e regionale deve permettere le scelte più appropriate per la vita quotidiana (casa, sicurezza, trasporti pubblici, lavoro o sanità). 
Coinvolgere le donne nello sviluppo e nell'attuazione di politiche comunali e regionali permette di prendere in considerazione la loro esperienza vissuta, il loro modo di fare e la loro creatività.
Sappiamo, e anche molti uomini ne sono consapevoli, che una maggiore attenzione di uomini e donne alle “politiche di genere”, (politiche dal punto di vista delle donne e degli uomini, rinnovate rispetto a quelle che sotto un indifferenziato neutro nasconde il maschile) portano al miglioramento dei servizi, della mobilità, dell’ambiente, che tutti i cittadini, uomini e donne desiderano.
 Alleghiamo un documento sulla Carta europea e attendiamo notizie in proposito. 

Cordiali saluti. 







La presidente 










Rosanna Oliva 

Roma, 8 marzo 2008
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